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q u a n t o r i gua rd i p i u t t o s t o il collega del te-
soro, sono p ron to ad acce t t a r e un ord ine del 
giorno che r a c c o m a n d i al Governo di stu-
d ia re la ques t ione dei c o n t r i b u t i dei comuni, 
non solo della Sicilia, ma a n c h e di t u t t o il 
Regno . L ' a r g o m e n t o m e r i t a t u t t a l ' a t t e n -
zione del Governo . 

G A S P A R O T T O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E , i l e ha facol tà . 
G A S P A R O T T O . Po iché l ' amico G ia racà 

ha f a t t o appel lo al s e n t i m e n t o d ' a l t r e re-
gioni d ' I t a l i a , d ich iaro che m'associo in-
t i e r a m e n t e al c o n t e n u t o del suo e m e n d a -
men to ; ma , poiché r i t engo i n o p p o r t u n o , 
per l ' economia della legge, v o t a r e la pro-
pos ta come e m e n d a m e n t o , prego l ' onore -
vole Giaracà , a n c h e a nome di mol t i amici 
d ' a l t r e regioni d ' I t a l i a , di t r a s fo rmare l 'e-
m e n d a m e n t o in u n ord ine del giorno, al 
quale d a r e m o t u t t a la nos t r a adesione. 

L U C I F E R O . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
L U C I F E R O . M'ero inscr i t to sul l 'ar t i -

colo 25, per so l levare la quest ione che 
adesso è s t a t a so l levata . Dico d u n q u e 
adesso quel che avrei d o v u t o dire a l lora . 

P e r gli ar t icol i 201 e 280 della legge Ca-
sat i i n d u b b i a m e n t e è f a t t a u n a condizione 
di in fe r io r i t à a t u t t a l ' I t a l i a con t inen ta l e 
del Mezzogiorno, r i spe t to alle a l t re regioni . 
Ment re lo S t a t o contr ibuisce l a r g a m e n t e , 
per m e t à de l l ' I t a l i a a lmeno , all ' i s t ruz ione 
secondaria , la sola I t a l i a con t inen t a l e del 
Mezzogiorno è esclusa da ques to bene-
fìcio. 

Propos i , minis t r i gli onorevol i Boselli e 
F u s i n a t o , t a l u n i e m e n d a m e n t i , per esten-
dere p u r a m e n t e e sempl icemente la legge 
Casat i , per q u a n t o r i g u a r d a l ' i s t r u z i o n e 
secondar ia , a n c h e all' I t a l i a c o n t i n e n t a l e 
del Mezzogiorno. Mi f u promesso di stu-
d i a r e ; ma si s tud ia ancora . 

Non ho ora p r e s e n t a t o emendamen t i , 
per le considerazioni che il minis t ro ed il 
r e l a to re h a n n o d e t t o : cioè, perchè com-
p r e n d e v o che la ques t ione t r a scendeva , per 
la sua impor t anza , il c o n t e n u t o della legge 
che stiamo, d i scu tendo ; ma dichiaro che, 
se il Governo non penserà a t ene r con to 
dei miei desideri nella promessa r i fo rma 
della legge sull ' i s t ruzione media , presen-
t e rò appos i to disegno di legge alla r ipresa 
dei lavor i p a r l a m e n t a r i : perchè ques t a con-
t i n u a e pe r enne spe requaz ione a danno di 
t u t t a l ' I t a l i a c o n t i n e n t a l e del Mezzogiorno 
è ingiust iz ia che una vol ta deve cessare. 

Così ho assoluto il m a n d a t o che avevo 
c redu to d ' a s sumere verso i miei rappresen-

t a n t i e verso me stesso, e r i t i ro la mia in-
scrizione sul l 'ar t icolo 25. 

D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica» 
Per g u a d a g n a r e t e m p o , d ichiaro che acce t -
t e rò volen t ie r i un ord ine del giorno, il qua le 
invi t i il Governo a s t u d i a r e e a p r e s e n t a r e 
a suo t e m p o un disegno di legge sul l 'a r -
g o m e n t o : perchè è opinione mia, e non solo 
dei colleghi p reop inan t i , che la legislazione 
scolastica v a d a un i f ica ta . 

P R E S I D E N T E . I n sos t i tuzione dello 
e m e n d a m e n t o che aveva p ropos to , l ' onore-
vole Giaracà ha p r e sen t a to , insieme con 
gli onorevol i : Res t ivo , Toscano, R o t h , D i 
Giorgio, Sc iacca-Giardina , P a s q u a l e Liber-
t in i , R i n d o n e , G a s p a r o t t o e Agnelli, il se-
guen te ordine del giorno: 

« La Camera confida che, alla r ipresa 
dei l avor i p a r l a m e n t a r i , il Governo pre-
senterà p rovved imen t i idonei a togl iere la 
sperequaz ione che esiste a d a n n o della Si-
cilia, in conseguenza dei decre t i p r o d i t t a -
tor ia l i del 17 e 27 o t t o b r e 1860, per le spese 
del personale a m m i n i s t r a t i v o e suba l te rno 
e per quelle del mate r ia le scientifico e di-
da t t i co dei l icei-ginnasi siciliani ». 

Osservo che, dopo le d ichiaraz ioni del-
l 'onorevole Luci fero , l 'ordine del giorno-
p o t r e b b e essere f o r m u l a t o in te rmini un 
po ' più general i , nel senso di i nv i t a r e l 'ono-
revole min is t ro a s tud ia re il modo di eli-
minare le sperequazioni che esistono in 
questa ma te r i a f r a le var ie regioni d ' I ta l ia . . 
[Approvazioni). 

GIARACÀ. Onorevole Pres iden te , la 
sperequazione alla quale si accenna nel no-
stro ordine del giorno, r igua rda u n i c a m e n t e 
la Sicilia , e non è possibile es tendere quel-
l 'o rd ine del giorno, nei t e rmin i in cui è 
concepi to , ad a l t r e regioni . 

Però non ci oppon iamo a che con ap-
posi ta agg iun ta si es tenda l ' i nv i to allo s tu-
dio del ia quest ione per a l t re regioni. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , presidente 
della Commissione. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , presidente 

della Commissione. Io qui non par lo come 
p res iden te della Commissione, nè come re-
la tore , ma come d e p u t a t o e t r o v o che 
quello che ha p ropos to l ' onorevo le mini-
s t ro è giusto. Noi poss iamo invocare dal 
Governo la pe requaz ione degli oneri degli 
ent i locali in re lazione alla i s t ruzione me-
d i a ; e cer to bisogna che il minis t ro , dopo 
ave re a c c e t t a t o un ord ine del giorno in 
questo senso se ne r icord i . Pe rchè io, che 
sono vecchio della C a m e r a , r icordo che ne l 


